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AL CHIARISSIMO PROFESSORE 
AHTOMIO «AB«Oin-VOZZSTTI 



Mio egregio Maestro 



Scolpito profondamenle io tenea nel mio cuore la 
fMi <MM0r« gratHudim per qmlla amorevolissima òonlé 
che EUa mi ha smpre imito, quiàimdmi neUa via M 
sapere: imperciocché il vivo interesse ed il sincero amore 
che Ella prese per me {semadel quale , forse dalla far" 
ima balesirato sarei nella fotta come tanf altri ), m'a- 
persero a nuova vita il cammino. Ma se fino a qui un 
lungo silenzio ha protrailo l'ardente brama che in seno 
io nutria^ ne fu colpa del genio che tardo mi soeeorre, 
e del tempo che troppo rapido sen vola davanti ai molti* 
plici studi. 

Ora adunque che opportuna mi si offre occasione ^ 
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godo far teHimùnB il pubblico Mkt tuta eosiiniUe grati* 
tudine , dirigendole quesio tenue lavoro , lanlo più che 
nella malerìa éueonari, come Ella tnt f» poionto guida 
B mnormfok maestro^ eoà tni potrà etsere oitima giudice. 

Firenze, dal laboratorio di Chimica 
dell'accademia dello Belle Arti 
li 1 Ottobre 1848. 



EMIUO BEGRI 



AKAUn QUAUTATITÀ 



i. Non ha molto che il conlc cav. Baldino Baldini, 
proprie la rio dell'acqua della Torretta , scoperse in vici- 
nanza della medettma ima niiofa sorgente, ia quale per 
le proprietà che mostrò di possedere lo fece accorto di 
ooa duferla abbandonare : perlochò neir ottobre del de- 
oofBO anno iM7 me ne commettefa V analiBi chuniea* 
Omettendo qui la descrizione della natura del terreno donde 
sgorga questa sorgente» perciocdiò altri ne hanno parlato^ 
piooederè immedialaneBle ad eepofre i emMm fisici e 
chimici deir acqua minerale in discorso. 

% Esce quesl' acqua da una sola polla , ed in quantità 
piuttosto abbondante, essendosi calcebtoehelaBndesìnMi 
dà circa barili 35 nel corso di 24 ore ; e reiterate osser- 
vazioni mi hanno confermato non andar soggetta a Ta« 
riaiioiie akmna dipendente da cirooitiwo meteorolo' 
gicbe. 

5. £ limpidissima; non ha alcun odore ; ed il suo 
sapore ò salato,, ma non disgvadevole. Con tali caralleri 
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si mantiene anche dopo molli mesi, sia che si conserri 
jn Tasi chiusi, come m Vasi aperti. 

4. La sua temperatura è uguale a quella deH' aria alma- 
sferica , salvo pochissime dilTerenze. 

5. 11 suo peso specifico, alla tenperatura, di gradi 
+135 cenligr., è =s 1,00715. 

6. Elsposla al calore, sviluppa una piccolissima quanlilà 
d' aria ; e mantenuta per qualche tempo tu ebullizione, 
forma un leggerissimò depoeilo bianco , il quale è sdn» 
bile neir acido azollco. 

7. La tintura di laccamuffa, come pure quella di viole 
mammole , non producono alcun cangiamento neH* acqua 
naturale ; mentre, se si concentra coli* ebullizione , o(Tro 
una leggerissima reazione alcalina, giacché aTverdisce 
la tintura di yìole mammole. Alcuni peni di carta pre* 
parati con T acciaio di piombo, posli convcnienlcmenlc 
al di sopra dell'acqua in esame, non hanno dato so*- 
gno d* alcun cangiamento. Come pure'.ttnà sotti! foglia 
d' argento, tenuta nelF acqua dentro a una boccia chiù* 
sa, non ha mostralo alcuna Tariazione. 

8. La floluaione di sifone, forma m ialorbidamenlo 
bianco. 

9. L*acido.azotico affuso neiracqoa sviluppa alcune 
boUicelledi gas; e lo.alesao fii l'addo aolforioo. 

10. L'acido ossalico, e anco Tossalato d'ammoniaca, 
vi hanno prodotto un leggero deposito bianco. 

11. L'ammoniaca vi forma un pocad'inalbameato 
fioccoso ; e lo slesso fa il fosiato di soda, e la potassa cau- 
stica. 

13. L'acqua di calce vi produce un inalbamento, il quale 
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si dissipa per i' aggiunta di qualche goccia di acido elori* 
drico, 0 di nuova quantilà di acqua minerale. 

i3. 1 salì sotobìli di barite, non che Tidrato di questa 
stessa base, producono un grande inalbamento, il quale 
depositandosi resta, per quanto apparisce, insolubile neira* 
cido azotico. 

14. I sali solubili di piombo, danno gli slessi resul- 
lamenti. 

15. Il bidoraro di platino non dà alcun indisio di ré»- 

zionc nell'acqua naturale, non anco concentrata. 

i6«0fe una porzione di quest'acqua si tratti con do* 
raro ammonico e con ammoniaca , si precipiti h calce 
per mezzo dell* ossalato di ammoniaca, e si faccia bollire 
il liquore e si filtri, quindi vi si versi del fosfato basico di 
ammonìaca m produce un copioso inalbamento, lo che 
annunzia la presenza dcUa magnesia. 

17. Trattata un' altra porzione di acqua minerale con 
potassa caustica in eccesso , filtrata, e quindi neutraliz- 
zala con acido acelico; il carbonaio di ammoniaca vi pro- 
duce alcuni piccoli fiocchi che si ridisciolgono per V ag- 
giunta della potassa caostica ; e ciò dà indizio della esistenza 
delfallumina. 

18. Tanto il cianuro-ferroso-potassico, come il cianuro- 
fenrico-potassico non hanno prodotto nell'acqua boUita al- 
cuna reazione. 

19. Dopo avere acidulala quest'acqua minerale con 
un poco di addo azotico, V azotato di argento vi ha formato 
un grandissimo precipitato bianco accagliato; il quale espo- 
sto alla luce, è passalo dal bianco al violetto, e quindi 
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quasi al nero : olire di che questo precipitalo si ù inliera- 
mento dìsciollo odi' ammoniaca. 

30. Una porzione di quest^aeqat, sfapofata fino a 
secchezza , ha lasciato un residuo bianchissimo, il quale 
si ò mantenuto dello stesso colore aoc)ie dopo un fortis- 
simo riscaldamenlo, senza dare alcun cenno di conte- 
nere materie organiche. 

21. Dopo questi saggi qualità ti?i , i quali mi fiioevan 
conoscere cbe 1* acqua minerale in esame conteneva dei 
solfali , dei carbonati, e dei cloruri , e questi a base di. 
calce, di magnesia ec^ ; passai a delle ricerche più spe- 
ciali ancora , per riconoscere se noli' acqua fi eaisles- 
sero altri priacipj mineralizzatori , oltre i già accennati. 

22.. A tal uopo feci svaporare una grandissima quan- 
tità di acqua. Quindi perlai le mie rioefche sol reaidoo 
ottenuto; imperciocché il più delle volle dovendo agire 
su poca quantità di acqua, e piccolissima essendo la 
dose di qualche sostanza che vi esista, la medesima 
sfugge allora alle nostre investigazioni. 

23. Non entrerò poi nelle particolarità dei mezzi 
che ho tenuto per la ricerca di alcuni ahri sali, come 
azotati, ec, giacché tali ricerche sono riuscite negative ; c 
solo mi tratterrò su quelle che hanno dato un qualche 
risultameoto positivo. 

24. Trecento libhre di acqua minerale furono ridotte, 
mediante lentissima evaporazione, a circa due sole libbre 
di liquido. Separatane V acquamadro dai sali che si eran 
depositati nel corso dell* evaporazione, divisi la medesima 
in tre porzioni. . 
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2u. La prima [lorzioutì ia lirai a secchezza , e quindi 
ripresi il residuo <xib alcool: mporai la solusioae alcoo^ 
lica, e la ripresi eoa giocola dose éi acqua sUllala. Vi 
versai quindi poche gocce di soluzione d'amido collo di re- 
eeule, e vi feci cadere dall* orlo del bicchiere, che conle> 
Deva il liquore, aieune gocce di una mescolala formata 
di GO parli di acido sollorico a 60 Ar. li. ,e di una parie 
d* acido ailrico a 40 Ar. li. C subilo vidi comparire nella 
soluzione una bellissima colorasbne turchina » indicando 
in lai guisa la presenza d' un ioduro. 

26. La seconda porzione di acquamadrot dopo averla 
conoenlrata, la posi in un tubo di cristallo mobo lungo 
e slrcUo , e vi feci allraTcrsare alcune bolle di gas cloro : 
quindi vi affusi deirelere solforico, Tagilai, e chiusi il 
tubo ermelìcafflente. Col riposo, Fetore venne a galleg- 
giare alla superHcie del liquido, mostrando di avere acqui- 
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reoqua in esame conteneva eaandio del bromo. 

27. La Icrza porzione di acquamadre fu da me trat- 
tala con cloruro di bario, onde separare lutto T acido sol- 
forioodài solfati che conteneva: concentrata, e filtrala, 

messi questa soluzione in due bicchieri conici. 

28. Nel primo vi allusi dell* acido nilropicrico , il quale 
produsse un deposilo cristallino giallastro. Nel secondo ver- 
sai una soluzione concentrata di bi-eloruro di platino; e 
fregai le pareli del bicchiere con una bacchella di vetro, 
come ha indicato il prof. Luigi Calamai. Subito osservai una 
lojjfgera reazione nel li(|uido ; e dopo circa 24 ore si forma- 
rono uci punti IVegali alcuni boUissimi crislallini, i quali si 
musU'arouo pocbissiuio solubili uclF acqua stillala, e 
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triturali eon idrato caloieo non 8?ilupparono alcun edore 
di ammoniaca. Con questi due esperimenti m'accerlai 
die U liquido conteneva una buona dose di potassa. 

11 deposito deiroTaporazione (24), da cui avero 
levato l' acquamadrc , lo trattai ripetutamente con acqua 
sliUela bollente, nella quale in parte si diaciolse, lasciando 
un residuo bianco, pendente un poco a bigiastro. 

30. Questo residuo si componeva nella maggior parte 
di soliato di calce, di carbonato di calce, e di un ppco di 
allumina, e di carbonato di magnesia. 

51.Raccollo sopra un filtro; Io lavai nuovamente con 
acqua stillata, fino a cbe non diede più indizio di con- 
tenere cloruri. Seccalo a mite calore, ne posi una certa 
quantità entro un crogiuolo di platino , e vi versai del? 
i*acido solforico concentrato, bollito di recente. Si fece su* 
bito una grande efTervescensa» per la scomposisione dei 
carbonati, e si fece sentire unitamente all'acido carbonico 
un odore che si assomigliava un poco ali* acido clori- 
drico, abbenchè il residuo non contenesse la minima 
quantità di cloruri, e l'acido solforico impiegato fosse 
purissimo. Oltre di ciò, mettendo sopra al crogiuolo la 
carta colorita eolla ttnlnra di verzino ( Oamdfma eri* 
6la ) , la medesima passava al color giallo. 

32. Questa singolarità mi faceva supporre che il resi* 
duo contenesse qualche piccola dose di un fluoruro: perciò 
coprii subito il crogiuolo con un vetro da orologio, ince- 
rato dalla parte convessa , sulla quale avevo per mezzo di 
una punta delineati akuni piccoli segni; e la posi ii| 
modo, che la parte incerata lasse riyullata verso )'jf#r 
terno del crogiuolo medesimo. ' 
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55. Riscaldai il crogiuolo accuratamente per mezzo di 
ma lampada a spirito» e messi sopra ileoiiGaToddi vetro 
che coopriva il crogiuolo , un poco di aoqua : quindi pre- 
parato in tal guisa, lo lasciai soggiornare per circa 24 ore, 
in laogo caldo. Dopo questo tempo levai, per meno del- 
r acqua bollente, la cera che copciva il vetro; e i pic- 
coli segni delincati comparirono incisi, i quali si ren- 
devano tanto più visibili se si respirava sopra il vetro, 
0 se rocchio era soeoorso da una lente microscopica.— *• 
In tal guisa venni nella certezza che il resìduo preso in 
esame conteneva qualche traccia di fluoro. 

S4. Un* altra porzione del residuo dì quest'evapora- 
zione fu trattata con un eccesso di acido azotico allungato; 
ne fu filtrata Ja soluzione e poi soprassalnrata con ammo- 
niaca, la quale produsse un precipitato. Il quale lavato, fa 
trattato a caldo in un crogiuolo diplalino, con acido solfo- 
rico; e quindi la massa acida fu disciolta in un eccesso 
di acqua. Soprassatumi nuovamente con.ammoniaGa il li- 
quido, che mi produsse un nuovo precipitato, il quale messi 
da parte, per prenderlo in esame in seguito; e nei liquido 
filtrato versai un poco di ossalato di ammoniaca , che 
dopo poche ore produsse un leggero intorbidamento per 
r ossalato di calce formatosi. 

35.- Questa calce, secondo il principe Luigi Bona* 
parte (*), sia unita al lluoro di cui ho detto esservene delle 

tracce, per le fatte esperienze. 

56. Il precipitato, che si era formato nel liquido acido 

per mezzo dell* ammoniaca, contiene ordinariamente, se- 

(*) SiillA presen» del fluoro r ùrì potassio nciriequa tcriult di 
Goaino: Nmiorio <li La^^ Bonnparto. 
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condo rilerschel, dei fosfati: perciò, dopo averlo Cttleinato, 
lo disciolsi nuovamcnle nell' acido cloridrico, fìUrai, e vi ag- 
gimiM qualche goccia ài percloruro di ferro , ed na eccessi 
di acciaio di potassa. Dopo circa 48 ore si formò qualche 
leggero fiocchetto , dovuto, secondo il Sullivan, al fosfato di 
ferro formaUisì. Questo (Hoiìoia Iraocia d* acido foaforìeo 
dovea esser unita probabilmente ali* allumina. 

57. La lenuissima quantità di queslo precipitalo non por- 
mise di poiere eeegiiire snA roedesiino il metodo indicato dal 
Vauquelia e Thenard per la ricerca dell'acido fosforico. 

ZS. llsolulum nitrico nel quale T ammoniaca aveva for- 
malo un deposito, fu trattalo con rossalato d*aranoQÌaca, per 
precipiiare tutta la calee. Separato^per messo della filtra* 
»one r ossalato di calce dai liquido , fu il medesimo eva- 
porato Gi|o a seccbezzai e per quali^ tempo calcinaio 
onde Tolatilixeare' tutti i saK «mmoniacalL Ciò die rimase 
fu ripreso con acido solforico diluto; indi evaporato fiao n 
secoheraa ed arroventato per discacciare reccesio d'a- 
cido solforìco, il nuòfo residuo fu disciolto in acqua, stillata. 

59. Questa soluzione fu divisa in tre porzioni. La prima 
Ib tratUita con un eccesso di potassa caoslaea, la qnalepre* 
cipiiò lotta la magnesia ; filtrata per separarla da quest'os- 
sido, fu aggiunto al liquido del fosfato di soda , che dopo 
poco tempo formò un precipitato bianco. U medesimo rac- 
colto, mischiato con un poco di soda, e posto sopra uno 
kmina di plalino , si fuse per mezzo del canneUino in unii 
massa chiara , la quale prese l'aspetto opaco e cristallino, 
nel raffreddarsi. La seconda p^onione fu trattata con acido 
nitropicrico, il quale formò dopo qualche teoipo un leggie- 
rissimo precipitato cristallino, pochissimo solubile: final- 
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mente nella terza porzione vi fu afTuso dell'acido silicifluo- " 
ridrico, che determinò un precipitalo bianco. Questo pre* 
cìpitato. fu scaldato IbrtèaieDte con acido nitrioo, ed 3 
residuo mischiato con alcool; il quale incendiato, si TÌdero 
nella fianuna di tanto in tanto dei piocoli fioccbelii di ud 
«dor rosso carminio, colore che si tese ancor più sansibilft 
sui fìnire della combustione dell' «alcool. 

40. Queste reazioni mifacevan conoscere che nell'a* 
equa nmerale ìa esane esisteva deihi lilina, soslann non 
per anco ritrovata, per quanto io mi sappia , in alcun* acqua 
minerale di Italia. Questa litina vi doveva esistere proba- 
bilnienle aNo stalo di carbonaio. 

41. Dopo tali ricerche qualitative dei componenti que- 
sta acqua mineicale , passai alle ricerche quantitative , e 
ciò nel modo che segoe. 

▲HALm OOAlTBAflf A 

42. Presi 300,000 grani', peso toscane, di qm- 

st* acqua, la quale divisi in tre porzioni, ciascuna di 
100,000 grani. La prima porzione di acqua, acidnlata 
eoa acido dorìdrioo. Iti trattala con chmm di bario, dal 
che ottenni un precipitato di solfato di barite, il tfnale la» 
vato e seccato fu in peso grani 215 3^1, ossia gr. 215,75, 
ridacéiidone^la fraabne a rotto deeimale. Questo sellato di 
barite equivale ad addò solforico gir. 73,47015. 

45. Il liquido superstite fu evaporato fìno a secchezza, 
ed il residuo trattato a piò riprese con alcool. Scacciato 
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r alcool per mozzo del calore, e ripreso il residuo con 
acqua sliliata, fu affuso nel liquido del cloruro plalìnico. 
Dopo 24 ore raccolto sopra un filtro il precipitalo di 
cloruro pIalÌDÌco-potassico che si era formato, e secca*- 
U), il medesimo fu iu peso gr. 24,5, il (juale corrisponde 
ad ossido di potassio gr« 4,75666* • 

44. Nella seconda porzione di acqua, dopo averla ad- 
dulala con acido nitrico, allusi il nilralo di argento in 
eccesso, ed ottenni un precipitato di dornio d'argento , 
il quale lavato, seccato e fiiso, fn in peso gr. 4875,25; 
dal quale togliendo i* ioduro e bromuro d'argento fo^ 
matisi , che come Todremo in segnilo sono gr. 0,025724, 
resta cloruro d* argento gr. 187d,!S2627. Qoesla cloniro 
corrisponde a cloro gr. 462,61852. 

45. La terza porzionedi acqua del pesodigraniiOO,000 
fu evaporata in cassala di porcellana a fuoco moderato. 
Dopo che fu ridolla a secchezza, ripcesi con alcool 
a 40'' fieaum. il residuo ottenuto. — Separato il liquido 
da ciò che era rimasto insolubile ^ discacciai T alcool 
per mezzo del calore, aggiungendovi di tanto in tanto 
acqua stillata; e qnindi. vi allusi del carbonato di po- 
tassa. Fatta bollire Inngo tempo , si separò nna materia 
polverulenta, la quale per i saggi analitici anteriori, fu 
riconosciuta per carbonato di magnesia e di calce. Que- 
sto carbonato di magnesia e di calce, dopo essere stalo 
seccato, pesava gr. 42. Scom posti questi carbonati per 
mezzo deir acido solforico allungato; evaporata k soluzio- 
ne, e trattato il residuo con acqua akoolizzata , vienni a 
separare il solfalo di calce insolubile dal solfalo di magne- 
sia rimasto in soluzione noi liquido. Il sollato di calce 
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raccolto , seccalo a forlo calore e pesalo, fu gr. 2,0625, 
41 quale corrisponde a carbonato di calce gf. 1*52169. 

46. Detraendo adimqae questo carbonato di calce 
dai gr. 12 otlenuti per mezzo del carbonaio di potassa , 
si avrà carbonato di calce gr. i «52169 ss a calcio 
gr. 0,61598, e carbonato di magnesia gr. 10,47831 s a 
luagnesio gr. 5,10911. 

47. 1 sali rimasti insolubili nellVdcool a 40^ inrono irai* 
iati a più riprese con acqua alcootissata. Separato il liquide 
da ciò che era rimasto insolubile, lio fallo boHirc il mede- 
simo per discacciarne V alcool, e quindi vi ho alibso oarbo» 
nato di potassa. Fatto bollire ancora per qualche tempo, sì è 
separata una materia polverulenta, la quale per i saggi ana- 
litici anteriori, era composta di puro carbonato di magne* 
eia. Questo carbonato di magnesia dopo enere stato esau- 
rilo con acqua alcoolizzala , è stalo seccato, e quindi ar- 
roventato in cassula di platino, per discacciarne tutto 
Tacido carbonico , e ridurlo ad ossido di magnesio, che ò 
etato trovato in peso gr. 20,45. 

48. Isaii rimasti insolubili ueiracquaalcoolizzata furono 
trattati con acido doridnco aUnngato di acqua , il quale 
gli disciolse con effervescenza , eecetlualo una porzione , 
«he rimase insolubile. A qnesla soluzione acida aggiunsi 
una buona dose di alcool, e la Usciai in riposo per 
qualche tempo. 

49. La porzione dei sali che non si disciolsero , sepa- 
rata dal liquido per mezzo della filtrazione, ed esau* 
rila a più riprese con acqua aleoolizzata , fu allungata 
con acijua stillala contenente una certa quantità di sot- 
to carbonato di potassa purissimo. Fatta Doiiirc per quaU 
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che tempo, sì formò un deposilo, che fu separato dal 
liquido per mezzo della iìilraziooe. Nel liquido afifusovi 
del clorufo di bario, ti fomiò ud precipitalo di soUito di 
barite, il quale lavalo e seccalo, fu in peso gr. 46,70. 
Qucsla quantità di solfalo di barite corrisponde a gr. 
16.05172 di addo solforico, ed a gr. 37,45585 di sol- 
fato di calce. — Il deposito rimaslo sul fdlro fu trat- 
talo con acido acetico, il quale si disciolse in parte con 
effervesceasa. Ciò che rimase ipsokibiie te rioonoscioto 
per acido silicico, che loTaio ed arroventato pesò gr. 
0,81250. — La soluàooe acetica dopo aver separata 
la silice, fu. trattala eoa ossalato di ammoniaca. L*o»- 
salato di calce che si formò, lavato e seccato, fu ar- 
rovenlato fino al caler rosso, dopo averlo bagnato con 
un poco di carbonato di ammoniaca. 11 carbonato di 
calce che ne resaltò fa in peso gr. 90,25, il quale 
corrisponde presso a poco alla, calce salificata dallacido 
solforico. 

50. La solazione clorìdrica che avevo separata da etòehe 
era rimasto insolubile , fu trattala con ammoniaca dentro 
booda ben chiusa. Dopo 24 ore si era formato un precipi- 
tato Soocoso, il quale separato dal liquido mediante rapida 
filtrazione , si componeva per i saggi analitici anlcriori , 
di allttfflina e di leggierissime tracce di fosfato d*ailu« 
mina e di fluoruro di calcio. Questo preeipitalo , lavalo 
e calcinalo, fu in peso gr. 1,06250. 

51. Nel liquido filtrato vi aiTusi ossalato di ammoniaca 
in eoeesso. L* ossalato di calce formatosi, separalo dal ii« 
quido mediante fìllrazione, lavalo, seccalo, c ([iiìikìì ar- 
roventalo dopo averlo umettalo con un poco di soluzione 
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di carbonaio di ammoniaca, formò- gr. 43t^2ò(MM) di car* 
bonaUi di calce. 

52. 11 liquido, da cui avevo separalo la calco per mezzo 
dell' ossalalo di ammoniaca, fu evaporato fino a aecdieaza, 
e quindi scaldato fortemente ad oggetto di folatilizsare i aalt 
ammoniacali che si eran formati nel corso delle operazioni, 
li residuo che rimase dopo questo trattamento, fii ripreso 
con acqua acidolata d'acido solforico. Filtrato, ed aggion» 
tovi nel liquido dell' ossido di potassio in eccesso, si ollcnne 
un deposito bianco di ossido di magnesio, il quale seccato 
ed arrofentalo, fu in peso gr. 5, che corrisponde a carbo- 
naio di magnesia gr. i0»52658. 

53. La determinazione quantitativa deli* iodio e del 
bromo fìi fatta con nn^ operazione apposita. 

54. Grani 400,000 di acqua furono evaporali fino a 
secchezza, ed il residuo fu ripreso con alcool a o2 • 

55. La soluzione ^colica fu evaporsHa per scacciarne 
fallo l'alcool, aggiungendovi di tanlo in tanto un poco 
d* acqua stillala. Il solutum acquoso che si ottenne, fu 
diviso in due porneni perieClMneiile egoalL 

. 56. La prima porzione fu evaporala diligentemente 
fino a secchezza, e quindi ripresa con alcool a 40 per 
lasciare indietro tutto il cloruro di sodio che vi era 
57. Discaccialo V alcool per mezzo del calore, ed ag«. 

, ♦ 

(*) La prefeoM 4i oda cotU «mntilà di d»raro di «odi», eh* si ttvn. 
Dtiehlato skW ioduro di sodio, non p«rneUe di poter otlenere per meuo del 

cloniro df palladio, la precipitazione dclP iodio. Imperciocché l'ioduro di 
pnl Indio che si forma in questo ciso, si trova dÌ5ciolto d.tl cloruro di sodio 
vhv predomina noi liquido, e forma allora, secondo 0, Henry, un sale doppio 
analogo a quello dello stesso genere, conosciuto % scoperto da Polidoro 
Boullay. 
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giunlovi di lanU) in lanlo un poco di acqua slillata, affusi 
nel liquido del cloruro di palladio in leggiero eooeaso. 
Il precipitaio ottéonfo di iodarò di palladio, ia?ato e 
raccolto con cura sopra un vetro da orologio e fatto 
seocare, la in peso gr. 0^02250. 

68. lo iOOjOOO grani adunque di acqua si afrà iodiiro 
di palladio gr. 0,01 125 = a ioduro d'argento 0,014690 = 
a iodio 0,0079132 = a ioduro di sodio 0,0093703. 

• 59. La seconda ponioiie di acqua fu messa in untiibo 
di cristallo. Aggiuntovi alcune gocce di acqua clorata, 
fu agitata per più volte con etere soilbhco. L'etere separato 
dal liquido, fu agitato cdn aequà di barite: eil tutto evaporato 
a secchezza e scaldato fortemente, fu ripreso con alcool a 40°, 
quale disciolse tutto .il bromuro di bario che si era for- 
naio. Ridotta a seocheisa la solusione aksooliea, il bro* 
muro di bario che ne risultò fu in peso gr. 0,016250, il 
quale, in 100,000 grani di acqua, corrisponde a bromuro 
di bario gr. 0,008125, a brommo d* argento 0,0000340. 
a bromo 0,0057935, ed a bromuro di sodio 0,0041)'215. 

60. Riepilogando adesso tutti i risoltamenti ottenuti da 
quest'analisi, e le sostante afute ricombtnandole Ira 
di loro in quel modo che più probabilmente esistevano 
neir acqua in esame, ne abbiamo cbe i grani 0,61598 
di calcio prendono gr. 1,06500 di doro per formare 
gr. 1,0810 di Ca CI', e che i gr. 3, 109H di majrnesio 
prendono gr. 8,69106 di cloro, e formano gr. 11,8002 
di Mg CI*. I granì 452,86226 cbe avanzano dai gr. 
462.61 852 dicloro, stanno uniti a gr. 297,60540 di sodio, 
0 formano gr. 750,4677 di Na Ci'. 1 gr. 4,75666 di os- 
side di potassio prendono gr. 4,02358 di acido solfo- 
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rico, per formare gr. 8,7602 d. KO,SO*; edigr. 20,45 di 
ossido di magnesio preodono gr. 59,67055 di acido solfori- 
co, e formànogr. 60,1205 di HgO,SO*. I grani 43,72439 
di acido solforico, che rimangono dal totale deir acido 
solforico, detrailo quello che salifica la calce, stanno uniti 
a gr. 10,70443 di ossido di sodio, e formano gr. 34,4288 
di NaO,SO\ 

.61. In seguito adunque di tutto questo si può stabilire 
• che le sostanze, le quali mineralìziano qaesl*aoqua,8oiia 

nelle seguenti proporzioni: 

Id iÙOfiOO gnai di acqua. 



Cloruro di magnesia Gr. 11,Q002 

. — - — di calcio « 1,6810 

di sodio '....« 750,4677 

Solfato di potassa . . .' « 8,7602 

— di magnesia « 60,1205 

di soda € 24,4288 

di calce « 27,4539 

ariMmalp di calce « 43,2500. 

■' di magiMBia. • 10,^64 

Muro di codio 0.009^08 

Bromuro di sodb « O,0O49il$ 

Attomiiia « 

Addo alHcioo « ^3125 

Fosfato 4*811011111» \ 

FlQorafe di calcio ( tracce 

Carbooalo di litioa ) 



M0,I779018 



■ uv^ui^cd Uy Google 



-so- 



la una hiibra di arqiia 

Chiniro dì magnesio 

- - di ealdo 

— — di sodio 

Solfeto dì potassa 

dS magnesHi 

di soda 



— a ;iraiii 01)11 



G 



di calce . . 
Carbonato di calce. • 

— di magfiesia 

ioduro di sodio. . . 
Bromuro di sodio . . 

Allumina 

Acido silicico . . •. 
Fosfato d'allumina. . 
Flaomro di calcio. 
Carbonato di lìlina • 



I 



0^156 
0.1162 
51,8723 
0,6055 
4.1565 
110885 
1^6 
2^801 
0,7138 
0,0064707 
0,0034017 
0,0735 
0,0562 



In 1000 parti di acqua. 

Cloruro di magnesio. Gr. 

— di calcio . , . » « 

— . di sodio ....*...« 

Soiralo di potassa « 

di magnesia * . • 

— — di soda 

di calce 

Cdrbooalo di calce 

— di magnesia. 

Ioduro di sodio 

Bromuro di sodio 

Allumina 

Acido silicico 

Fosfato d'allumina 

Fluoruro di calcio 

Carbonaio di litina 



Gr. H0939784 



0.1180 

0,0108 

7,5047 

0,0870 

0,6012 

0,2413 

0,2745 

04325 

04033 

0,0000192 
0,0106 

0,0081 



Gr. 9,4017339 



•51 
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02. Ili (juanlo a' gas elio l'acqua coiiliene alla sor- 
gente, sono essi ia quantità mollo piccola; imperdoccbò 
latti sviluppare sul bagno pneumatieo con i melodi già 
conosciuti, c falle le opporlunc riduzioni, abbiamo che 
grani 100,000 di quest'acqua minerale, eguale in vo- 
lume a litri 5, cent. eub. 35 danno, a 0* teniperalura, 

c sullo la pressione Laromclrica di O" ,76. 
■ 

rrnl. niJ». 



Acido earlKiiiicu « ì>4,2.'i 

Aiolo ' ^^ "^ 



S. HI. 



PROraiETÀ TERAPEUTICM 

G5. Ouanlunquc non si abbiano cognizioui pialiclie di 
fatti relativi alle proprietà terapeutiche di quest'acqua del 
Villino, pure sembra dovere esse dai medici ritenersi per 
mollo analoghe nella loro efficacia, a quelle ben noie del- 
l' acqua delle Tamerici, del Te/iticcto, della Martinelli ec. 
Nel quale avviso ci pone V analogia che ò nei caratteri 
tisici e cbimici di quesle acque , le quali mollo lavvicinalc 
fra di loro sgorgano da un terreno della medesima for- 
mazione. G siccome dello virtili delle acque purgative 
di Monlecalini lauto celebrale, bauiio eslesainenle par- 
lato valenti scrittori, come il Livi, il Bicchierai, il Bar- 
zellotti, il Maluccelli ed il Maunoir , cosi giovandosi dei 
loro scrini diremo cgiiahucnlc polersi considerare la 
nostra acqua del Villino sotto i medesimi aspetti. 
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cioè come purgativa c deostruente. Dal che ne emerge 
che la ridetta acqua di questa nuova sorgente « conve- 
nientemeote prescritta, gioTerà nelle atitidiezze Teatra- 
li « nelle indigestioni, negP ingorghi dei visceri addo- 
ininaii, ed in tulli quei casi precisamente ne* quali 
l'acqua del Tettuccio riesce tanto efficace rimedio. Ha 
per altro converrà usarne in quantità conveniente e pro- 
porzionala all'età e alla toUeranza dei malati, al loro 
temperamento e ai loro respèttiri biaogni. Cofiicchò la 
dose totale potrà in generale esser regolata dalla prudenza 
del medico, avvertendo che è più carica quasi che del dop* 
pio, nei principj suoi salini, di qaella del Tettacelo at- 
tuale. In ogni modo egli è certo, che agendo blandamente, 
e prendendosi senza disgusto , essa recherà a chi ne fac- 
cia uso quel soUìoto che desidera , e che le istorie medi- 
che, relative air impiego delle acque di Montecatini, 
giustificano pienamente. 



FIRE 
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